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1. PREMESSA  

La presente relazione costituisce il “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo”, 

redatto in conformità al D.P.R. n. 120 del 2017 e le Linee Guida SNPA 22/2019 “Linee Guida 

sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo” relativamente  alla 

realizzazione dell’impianto agrovoltaico da realizzare nell’agro ricadente nel Comune di Veglie che 

la ATI (Associazione Temporanea di Imprese) composta sta CFA Solar s.r.l. con sede legale Via 

Com.le da Maglie a Botrugno km.2 73020 Scorrano (LE) e Due Amici società agricola s.r.l. 

Traversa di Via Bosco 225, 73010 Veglie (LE) intende realizzare. 

Tramite il Sistema Informatico Territoriale, sulla base del PRG del comune di Veglie, i terreni 

interessati dall’intervento ricadono in Zona E – agricola. 

La descrizione catastale del sito in cui verrà installato l’impianto agrovoltaico, è la seguente:  

Veglie 

Fg. 4 p.lle 427, 1233, 1241, 602, 603, 1306, 1308, 1273, 1275, 1278, 606, 739, 741, 1232, 1261, 

454, 488, 671, 672, 673, 899, 1310, 39, 421, 544, 909, 910, 911, 921, 922, 923. 

Il sito investigato, localizzabile attraverso le coordinate WGS84 (Proiezione: UTM, Fuso 33) Lat. 

4470669 N Long. 746184 E ed avente la quota media di circa 60 m s.l.m., è ubicato a NO dell’abitato 

di Veglie. 
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Figura 1: Localizzazione dell’area di impianto  

L’area in oggetto è così caratterizzata:  

- PRG - Zona E – Agricola 

- Autorità di Bacino Puglia (con aggiornamento parametri al 27/02/2017) - Dall’analisi si 

evince come nell’area oggetto dell’intervento sono presenti zone identificate dal PAI a 

pericolosità media e bassa.  

- PPTR - l’area oggetto di intervento non è soggetta ad alcun vincolo. 

1.1 Normativa di Riferimento 

La realizzazione di tali opere comporta la produzione di terre e rocce da scavo, in conformità a 

quanto indicato all’art. 4 del D.P.R n. 120 del 13 giugno 2017 (pubblicato sulla G.U. del 7 agosto 

2017), tali materiali possono essere classificati come sottoprodotto (e non come rifiuto), poiché 

soddisfano i requisiti previsti al comma 2 dello stesso articolo, ovvero: 

- sono generate durante la realizzazione di un’opera di cui costituiscono parte integrante e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale materiale;  

- il loro riutilizzo si realizza nel corso della stessa opera nella quale è stato generato o di 

un’opera diversa, per la realizzazione di rinterri riempimenti, rimodellazioni, rilevati, 

miglioramenti fondiari, o viari, ripristini;  
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- sono idonee ad essere utilizzate direttamente ossia senza alcun trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale.  

Atteso pertanto che tali materiali non sono classificabili come rifiuti, una volta che sia stata 

verificata la non contaminazione ai sensi dell’Allegato dello stesso D.P.R. 120/2017 essi saranno in 

gran parte utilizzati nell’ambito dello stesso cantiere, in piccola parte avviati a siti di riutilizzo o 

(p.e. cave di riempimento) o discariche per inerti. Trattandosi di opera sottoposta a Valutazione di 

Impatto Ambientale è redatto il presente “Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da 

scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”, in conformità a quanto previsto al comma 3 dell’art. 24 

del citato D.P.R. 120/2017. 

Trattandosi di opera sottoposta a Valutazione di Impatto Ambientale il presente “Piano Preliminare 

di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”, è redatto in 

conformità a quanto previsto al comma 3 dell’art. 24 del citato D.P.R. 120/2017:  

Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 

opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei 

requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 

effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio 

di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito 

delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga:  

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo;  

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di 

inquinamento);  

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

 1) numero e caratteristiche dei punti di indagine;  

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare;  

3) parametri da determinare;  

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo;  
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e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito.  

Inoltre, prima della chiusura del Procedimento di VIA sarà redatto e trasmesso alle amministrazioni 

competenti il Piano di Utilizzo (art. 9 D.P.R. 120/2017) redatto secondo quanto indicato 

nell’Allegato 9. 
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2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Le opere in progetto prevedono la realizzazione di un parco agrovoltaico da realizzare su un terreno 

agricolo di 49,603 ha circa. È prevista un’attività di regolarizzazione superficiale del terreno per la 

realizzazione della viabilità interna. Non vi sono quindi movimenti di terra in quanto trattasi di 

regolarizzazione superficiale compensativa. È evidente che in caso di situazioni climatiche 

sfavorevoli (pioggia e vento) l’attività non viene svolta. Inoltre, per l’installazione dei pannelli non 

è previsto scavo in quanto i pannelli saranno fissati su strutture leggere zincate che saranno 

semplicemente infisse nel terreno. Saranno realizzate solo semplici basi di appoggio in c.a. delle 

strutture prefabbricate delle cabine, le quali potranno essere del tipo interrato, il che vorrebbe 

significare la lavorazione di scavo per la realizzazione del basamento interrato. I materiali di scavo 

saranno riutilizzati per i livellamenti. 

2.1 Configurazione di Impianto e Connessione  

Descrivere brevemente i seguenti aspetti: 

• Moduli Fotovoltaici e opere elettriche 

• Strutture di Supporto dei Moduli 

• Cabine di Distribuzione 

• Recinzione Perimetrale e Viabilità Interna 

• Opere di connessione 

• Opere di civili ed accessorie (Es: opere di drenaggio, opere di livellamento, ecc.…) 

L’impianto, denominato “VEGLIE”, è di tipo grid-connected, la tipologia di allaccio è: trifase in 

media tensione multisezione. Ha una potenza totale pari a 35,34 kW e una produzione di energia 

annua pari a 67.146.000 MWh, derivante da 52.758 moduli, che occupano una superficie di 18,04 

ha.  

L’impianto agrovoltaico prevede i seguenti elementi: 

- 4.263 strutture ad inseguimento solare mono‐assiale E‐O, per il supporto dei moduli ciascuna 

alloggiante 12 moduli fotovoltaici disposti in verticale (dir. N‐S) su due file, ciascuna 

struttura costituisce una stringa elettrica;  

- 200 strutture ad inseguimento solare mono‐assiale E‐O, per il supporto dei moduli ciascuna 

alloggiante 8 moduli fotovoltaici disposti in verticale (dir. N‐S) su due file, ciascuna struttura 
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costituisce una stringa elettrica;  

- 52.758 moduli in silicio del tipo Vertex backsheet Monocrystalline da 670 W, istallati su 

strutture fisse per una potenza complessiva di 35,34 MW; 

- 2 inverter station 5400 MSK e 5 da 3600 MSK al cui interno saranno installati: 

1. Quadro di bassa tensione e servizi ausiliari 

2. Quadro di Media Tensione 

3. Trasformatore BT/MT in bagno d’olio 0,69/30 kV 

4. Cabine collegati ad anello in entra-esci; 

- viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’impianto e per 

il passaggio dei cavidotti interrati in MT;  

- aree di stoccaggio materiali posizionate in diversi punti del parco, le cui caratteristiche 

(dimensioni, localizzazione, accessi, etc.) verranno decise in fase di progettazione esecutiva;  

- rete telematica di monitoraggio interna per il controllo dell'impianto mediante trasmissione 

dati via modem o tramite comune linea telefonica. 

- recinzione metallica. 

Moduli FV 

Il campo fotovoltaico di questo impianto è costituito da 52.758 moduli “Vertex”. I moduli sono 

composti da 132 celle di silicio e sono conformi alle normative IEC 61215, IEC 61730, IEC 61701 

e IEC 62716.  

Strutture di sostegno moduli FV 

La struttura di tipo “Tracker” di supporto per moduli fotovoltaici sarà realizzata mediante profilati 

in acciaio zincato a caldo, essa costituisce un sistema ad inseguimento mono assiale. Il tracker è una 

struttura azionata da un attuatore lineare, in grado di seguire il sole su un asse, orientandosi 

perpendicolarmente ai raggi solari nel corso dell’intera giornata e al variare delle stagioni. Il sistema 

garantisce la protezione dei motori e dei pannelli assumendo la “posizione di difesa” disponendo i 

pannelli in modo orizzontale, al fine di minimizzare l’azione del vento sulla struttura. Il “MODULO 

STANDARD” utilizzato in questo campo è costituito da una struttura in elevazione in acciaio TIPO 

TRACKER DI SUPPORTO MODULI FOTOVOLTAICI TILT +/‐60A ANCORAGGIO CON 

VITI DI PROFONDITA' infissa nel terreno per circa 2 ‐ 2,50 mt, come in figura, collegati 

superiormente da un Tubo Quadro 120*120*3 sul quale poggiano attraverso elementi in OMEGA 
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65x30x25 i moduli fotovoltaici. L’angolo d’inclinazione è variabile. Per maggiore chiarezza si 

rimanda alle tavole grafiche allegate. 

 

FIGURA 2: STRUTTURE DI SOSTEGNO MODULI FV 

L’intera struttura sarà realizzata completamente in acciaio ed è caratterizzata da 4 portali, posti ad 

interasse 6800 e 6200 mm con due sbalzi laterali da 1600 mm. Gli elementi strutturali costituenti 

sono rappresentati da un pilastro centrale (ove è posizionato il rotore) di sezione HEA160 e 4 

PROFILI A Z 150x50x20, tutti gli elementi precedenti sono collegati superiormente da un Tubo 

Quadro 120*120*3. 

L’elemento di appoggio del pannello fotovoltaico è costituito, come già indicato, da elementi 

Reiforced omega 65x30x25 l=460 mm, Aluzinc S280GD+AZ185 e profili A Z 25x65x25 di bordo, 

disposti con un passo pari a circa 445 mm e inclinazione variabile. La distanza fra le file del Tracker 

è stata calcolata per evitare un possibile effetto ombra fra i moduli fotovoltaici. In posizioni di sole 

critiche, come l’alba o il tramonto, un sistema di “backtracking” permetterà di posizionare i pannelli 

in maniera tale da evitare che si crei ombra fra di loro. 
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Quadri di parallelo stringhe  

Le stringhe composte da 25 e 23 moduli verranno collegate alle cassette di parallelo stringa ubicate 

su appositi supporti alloggiati sotto le strutture, protetti da agenti atmosferici, e saranno realizzati in 

policarbonato ignifugo, dotato di guarnizioni a tenuta stagna grado isolamento IP65 cercando di 

minimizzare le lunghezze dei cavi di connessione. I quadri di parallelo stringa potranno essere dotati 

di sistema di monitoraggio.  

Impianto di terra 

L’impianto elettrico è del tipo TN‐S con centro stella del trasformatore collegato a terra e conduttore 

di protezione separato dal conduttore di neutro. I pannelli fotovoltaici, essendo in classe di 

isolamento II, non saranno collegati all’impianto di messa a terra. I quadri elettrici, sia in corrente 

continua che in corrente alterata, saranno tutti dotati di scaricatori di sovratensione, coordinati con 

il sistema di alimentazione e la protezione da realizzare. Tutti gli elementi dell’impianto di terra 

sono interconnessi tra loro in modo da formare un impianto di terra unico.  

Nodi di terra  

Saranno costituiti da bandelle di rame forate per il collegamento a morsetti imbullonati, installati in 

apposite cassette opportunamente segnalate.  

Conduttore di protezione 

Il conduttore PE tra il collettore di terra principale e il quadro generale fotovoltaico seguirà lo stesso 

percorso dei cavi di energia. Il collettore principale di terra sarà posto in corrispondenza del quadro 

generale fotovoltaico e ad esso faranno capo i conduttori di protezione principali. Per i rimanenti 

circuiti si adotteranno conduttori PE della stessa sezione dei conduttori di fase. Nel caso in cui il 

conduttore di protezione sia comune a più circuiti la sezione sarà pari a quella del conduttore di fase 

di sezione maggiore fino a 16 mm2, metà oltre tale valore. I conduttori di protezione saranno 

costituiti da corda di rame isolata in PVC colore giallo‐verde tipo N07V‐K.  

Collegamenti equipotenziali 

Gli eventuali collegamenti equipotenziali delle masse metalliche saranno eseguiti mediante corda 

di rame isolata in PVC tipo N07V‐K, sezione minima 6 mm2, posata in tubazione in PVC in vista 

o in canalina metallica. 
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Sottocapi e cabine di campo  

L’intero campo agrovoltaico è diviso in 7 sottocampi.  

2 inverter station 5400 MSK e 5 da 3600 MSK al cui interno saranno installati: 

• Quadro di bassa tensione e servizi ausiliari 

• Quadro di Media Tensione 

• Trasformatore BT/MT in bagno d’olio 0,69/30 kV 

• Cabine collegati ad anello in entra-esci. 

 
Cabina elettrica di smistamento  

Le cabine elettriche saranno del tipo prefabbricato in cemento armato vibrato o messe in opera con 

pannelli prefabbricati, comprensive di vasca di fondazione prefabbricata in c.a.v. o messe in opera 

in cemento ciclopico o cemento armato con maglie elettrosaldate, con porta di accesso e griglie di 

aereazione in vetroresina, impianto elettrico di illuminazione, copertura impermeabilizzata con 

guaina bituminosa e rete di messa a terra interna ed esterna. 

Le pareti esterne dovranno essere trattate con un rivestimento murale plastico idrorepellente 

costituito da resine sintetiche pregiate, polvere di quarzo, ossidi coloranti ed additivi che 

garantiscono il perfetto ancoraggio sul manufatto, inalterabilità del colore e stabilità agli sbalzi di 

temperatura.  

Viabilità e accessi  

Per quanto riguarda l’accessibilità al è prevista la realizzazione di una nuova viabilità, interna alla 

recinzione all’ interno dell’area occupata dai pannelli, costituita da uno strato di sottofondo e uno 

strato superficiale in granulare stabilizzato, per una larghezza indicativa che varia dai 3 ai 6 m circa. 

Per minimizzare l’impatto sulla permeabilità delle superfici, tale viabilità è stata progettata per il 

solo collegamento fra gli accessi alle aree e i vari cabinati e al solo fine di raggiungere solo quelle 

sezioni d’impianto particolarmente distanti rispetto agli ingressi previsti. La tipologia di manto 

prevista per la viabilità è del tipo MacAdam, costituita da spezzato di pietra calcarea di cava, di 

varia granulometria, compattato e stabilizzato mediante bagnatura e spianato con un rullo 

compressore. Lo stabilizzato è posto su una fondazione, costituita da pietre più grosse e squadrate, 

per uno spessore di circa 25/30 cm. La varia granulometria dello spezzato di cava fa sì che i vuoti 

formati fra i componenti a granulometria più grossa vengano colmati da quelli a granulometria più 

fine per rendere il fondo più compatto e stabile. Si precisa, infine, che tale viabilità è stata pensata 
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in rilevato al fine di garantire un accesso agevole ai cabinati anche in caso di intense precipitazioni.  

È prevista l’installazione di cancelli carrabili e pedonali in funzione delle varie aree identificate dal 

progetto e dell’effettiva fruizione delle diverse aree d’impianto. Per quanto riguarda la parte 

carrabile, il cancello prevedrà un’anta con sezione di passaggio pari ad almeno 6 m di larghezza e 2 

m di altezza scorrevole. L’accesso pedonale prevedrà una sola anta di larghezza minima di almeno 

0,8 m e altezza 2m.  

I montanti saranno realizzati con profilati metallici a sezione quadrata almeno 175 x 175 mm e 

dovranno essere marcati CE. Il tamponamento sarà conforme alla tipologia di recinzione utilizzata 

e la serratura sarà di tipo manuale. Il materiale dovrà essere acciaio rifinito mediante zincatura a 

caldo. 

Recinzione  

A delimitazione delle aree di installazione è prevista la realizzazione di una recinzione perimetrale 

(altezza 2,50 m) costituita da rete metallica di colore verde con paletti infissi nel terreno. Se non 

dovesse risultare possibile installare i montanti delle recinzioni tramite infissione diretta nel terreno, 

si provvederà all’utilizzo di plintini o zavorrine. La recinzione sarà costituita da pannelli rigidi in 

rete elettrosaldata (di altezza pari a 2,50 m) costituita da tondini in acciaio zincato e nervature 

orizzontali di supporto. Gli elementi della recinzione avranno verniciatura con resine poliestere di 

colore verde muschio. Perimetralmente e affiancata alla recinzione è prevista la piantumazione di 

arbusti forestali (area nord) e nel restante perimetro vi sarà la piantumazione di frutti minori 

(Corbezzolo, Giuggiolo, More, Mirto). Si tratta di specie appartenenti alla vegetazione potenziale 

locale avendo un occhio di riguardo a quelle descritte per le aree della Rete natura 2000 censite 

nell’areale di riferimento. Si precisa che tale specie saranno piantate internamente alla recinzione.  
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FIGURA 3: PARTICOLARE RECINZIONE 

2.2 Fasi, Tempi e Modalità di Esecuzione dell’Impianto 

Per la costruzione è prevista la realizzazione delle seguenti tipologie di scavi:  

- Scavo/scotico superficiale per il basamento delle cabine di forma rettangolare con profondità 

rispetto al piano di campagna di 0,5 m, volume dello scavo di circa 10,5 mc circa;  

Gli scavi saranno realizzati con l’ausilio di idonei mezzi meccanici: 

- escavatori per gli scavi a sezione obbligata e a sezione ampia;  

- pale meccaniche per scoticamento superficiale;  

- trencher o ancora escavatori per gli scavi a sezione ristretta (trincee).  

Dagli scavi è previsto il rinvenimento delle seguenti materie:  

- terreno vegetale, proveniente dagli strati superiori per uno spessore medio di 30 cm;  

- rocce calcarenitiche dagli scavi dei plinti di fondazione. 

Per voler stimare una tempistica occorre conoscere la produttività dei mezzi meccanici che verranno 

utilizzati. Ad esempio, considerando come mezzo meccanico un escavatore ed un tempo di lavoro 

pari a circa 6 ore lavorative/giorno avremo che: 
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Dove: 

- α coefficiente per rotazione della torretta differente da 90°; 

- β coefficiente di comparazione benna, diversa da quella dritta da impiegarsi nel caso in cui i 

tempi di ciclo non siano stati computati sullo specifico escavatore;  

- γ coefficiente di profondità di scavo, diversa da quella ottimale. 

Inoltre, la produttività di un escavatore è quindi in funzione: 

 
TABELLA 1: CARATTERISTICHE PRODUTTIVITÀ ESCAVATORE 
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TABELLA 2: CARATTERISTICHE PRODUTTIVITÀ ESCAVATORE 2 

Considerano i volumi prodotti ed elencati nel § 5.1 avremo una produzione di scavi pari a 6.351 mc 

di terreno vegetale e 4.324 mc di rocce calcarenitiche, utilizzano un escavatore con le seguenti 

caratteristiche: 

- Classe 25 t 

- Tempo medio di ciclo Tc pari a 17 sec 

- Escavatore a benna rovesciata 

Il volume al colmo della benna è circa 1,50 m3. Avremo per il terreno vegetale: 

Pteorica = 373.6 mc/h 

Per un coefficiente di rendimento del cantiere pari a 0.7 avremo: 

Pottimale = 261.15 mc/h 

Ed infine per α = 1.16 β = 0.8 e γ= 0.6: 

Preale = 145.6 mc/h 

Per 6.351 mc di terreno vegetale occorreranno per lo scavo circa 43 ore che per 6 ore di utilizzo 

giornaliero daranno circa 8 giorni lavorati. 

Mentre per le rocce calcarenitiche avremo: 

Pteorica = 254,6 mc/h 

Pottimale = 178,2 mc/h 
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Preale = 99,22 mc/h 

Per 4.324 mc di rocce calcarenitiche occorreranno per lo scavo circa 44 ore che per 6 ore di utilizzo 

giornaliero daranno circa 8 giorni lavorati. 

Naturalmente questi calcoli sono puramente teorici, i tempi saranno stimati in base al numero ed 

alla tipologia di mezzi utilizzati. 
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3. INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL SITO 

3.1 Inquadramento geologico e geomorfologico  

L’area oggetto di studio ricade nel Foglio 203 “Brindisi” della Carta Geologica d’Italia (Fig. 2). 

Figura 4: Stralcio Carta Geologica d’Italia - Foglio 204 Tavoletta Lecce (Scala 1:100.000) 
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Figura 5: Stralcio Carta geolitologica (Allegato 1)  

 

 



ASSOCIAZIONE TEMPORANEA IMPRESE 

CFA Solar s.r.l. Via Com.le da Maglie a Botrugno 

km.2, 73020, Scorrano (LE). 

Due Amici società agricola s.r.l. Traversa di Via 

Bosco 225, 73010, Veglie (LE).  

 

CODE 

REL. 

PAGE 

20 di/of 63  

 

Il territorio di Veglie, corrispondente ad una parte del versante occidentale ionico della Penisola 

Salentina, si presenta nel complesso caratterizzato, morfologicamente da lievi ondulazioni con quote 

topografiche passanti dai 37,00 metri s.1.m. della parte posta a Sud dell'abitato, dove non si 

riscontrano elementi morfologici significativi, agli 86,00 metri s.l.m. che si osservano in 

corrispondenza del confine nordoccidentale del territorio, in località Masseria Ciurli, posta a sua 

volta nelle vicinanze dell'alto morfologico di Monteruga. Tale alto morfologico, pur essendo situato 

al di fuori del territorio comunale di Veglie, rappresenta con i suoi 98,00 metri di altezza s.l.m., la 

forma morfologica più significativa ed evidente di tutto il territorio studiato. L'aspetto morfologico 

del territorio è una conseguenza diretta sia della litologia che lo caratterizza in affioramento, sia 

della tettonica che lo ha interessato nel corso delle ere geologiche; l’area d’interesse è caratterizzata 

da una quota topografica di circa 60 metri s.l.m.m. L’area in studio è ubicata nella a zona nord-ovest 

dell’abitato di Veglie. L’assetto geologico è caratterizzato dalla presenza di un substrato carbonatico 

mesozoico su cui giacciono in trasgressione i sedimenti calcarenitici pliopleistocenici e sabbioso 

limosi pleistocenici (Fig. 1). L’aspetto morfologico del territorio studiato, è una conseguenza diretta 

sia della litologia che lo caratterizza in affioramento, sia della tettonica che lo ha interessato nel 

corso delle ere geologiche. L’area rilevata ha un andamento altimetrico pianeggiante anche se più 

ad Ovest del centro abitato, in direzione Porto Cesareo il profilo topografico del terreno evidenzia 

un "gradino morfologico". Tale dorsale si sviluppa con direttrice NW-SE, è il risultato di alcune 

faglie distensive e nel Plio-pleistocene costituiva una paleocosta alla cui base (lato orientale) si sono 

deposti i terreni più recenti. Questa discontinuità morfologica evidenzia il passaggio dai sedimenti 

plio-pleistocenici più recenti ai calcari cretacici. Il limite tra queste formazioni è di tipo tettonico in 

quanto corre lungo il lato occidentale di una faglia diretta. Il suo rigetto (di circa 20 m) è per buona 

parte occultato dai sedimenti più recenti sovrappostisi in tempi successivi. Alcuni dei termini 

litologici affioranti, poco permeabili, hanno permesso infatti l’instaurarsi di un reticolo idrografico 

superficiale, rappresentato da canali di drenaggio che seguendo le pendenze naturali del terreno 

convogliano le acque di scorrimento superficiale verso zone più depresse e voragini naturali. Dal 

punto di vista tettonico, il territorio comunale di Veglie, ha risentito sia direttamente sia 

indirettamente, di tutti gli eventi plicativi e disgiuntivi che nel corso delle ere geologiche si sono 

succeduti nell’area Salentina. 

Si tratta di più fasi tettoniche le quali smembrando, sollevando ed abbassando i basamenti primitivi, 

hanno consentito la formazione sia degli alti morfologici, che attualmente corrispondono agli 



ASSOCIAZIONE TEMPORANEA IMPRESE 

CFA Solar s.r.l. Via Com.le da Maglie a Botrugno 

km.2, 73020, Scorrano (LE). 

Due Amici società agricola s.r.l. Traversa di Via 

Bosco 225, 73010, Veglie (LE).  

 

CODE 

REL. 

PAGE 

21 di/of 63  

 

affioramenti carbonatici mesozoici, sia delle zone più depresse caratterizzate dalla presenza di 

termini calcarenitici, sabbiosi ed argillosi post-cretacei. 

Nel territorio in studio, pur non essendo direttamente visibili sul terreno lineazioni o faglie, sono 

comunque stati rilevati degli elementi morfologici che consentono di ipotizzarne sia l'esistenza sia 

l'ubicazione. Tali elementi morfologici corrispondono a forme di alterazione carsica (doline e vore) 

dislocati sul territorio secondo degli allineamenti ben identificabili. 

In particolare, l’allineamento più significativo, risulta essere quello passante per l’abitato di Veglie 

secondo una direzione NNW-SSE. 

Esso delimita una fascia di territorio in cui sono presenti probabilmente più fratture e dislocazioni 

aventi all’incirca la stessa direzione ma distanziate fra loro di alcune centinaia di metri. È proprio 

in corrispondenza di tali dislocazioni che si sono sviluppati quei fenomeni carsici e paracarsici che 

hanno dato luogo agli inghiottitoi prima menzionati e che attualmente con maggiore o minore 

capacità di assorbimento rappresentano delle vie preferenziali di infiltrazione delle acque 

meteoriche e condizionano gli aspetti idrologici superficiali di buona parte del territorio comunale 

di Veglie. Infatti in occasione degli eventi piovosi più significativi, buona parte di tale territorio, 

dipende, per ciò che concerne la capacità di assorbimento e smaltimento delle acque meteoriche, 

proprio dalle zone in cui sono presenti le voragini naturali. 

3.2 Inquadramento idrogeologico  

Di seguito verranno descritti i principali caratteri idrogeologici dell’area interessata dal progetto di 

realizzazione di un impianto agrovoltaico (CERFEDA) ubicato in agro di Veglie, al fine di 

accertarne la compatibilità con le “prime misure di salvaguardia”, adottate con deliberazione di G.R. 

n.883 del 19/06/2007, e con le “misure di tutela” individuate nel P.T.A. della Regione Puglia, 

approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n.230 del 20/10/2009 e aggiornamento 2015-

2021, in quanto l’area di progetto ricade all’interno delle “Aree vulnerabili alla contaminazione 

salina”. 
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Figura 6: Stralcio “Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque” da SIT Puglia 

 

L’Unità idrogeologica del Salento, classificata come corpo idrico sotterraneo significativo con 

codice AC-0000-16-030 (PTA), comprende l’intera penisola salentina, con limite geografico 

rappresentato dall'ideale allineamento Brindisi-Taranto, con una superficie stimata di circa 4.210 

km2. 
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Figura 7: Corografia di inquadramento 

La penisola Salentina è caratterizzata da una circolazione idrica sotterranea piuttosto complessa in 

quanto non riconducibile ad un solo acquifero, ma viceversa ad un maggior numero di livelli idrici 

di cui il principale, sia in rapporto alle dimensioni, che all’importanza soprattutto dal punto di vista 

antropico, è quello noto con il termine di falda “profonda” o falda “di base”. La circolazione si 

esplica principalmente a pelo libero e subordinatamente in pressione, con una discreta uniformità 

delle sue caratteristiche idrogeologiche. La circolazione in pressione è dovuta al ribassamento del 

substrato carbonatico, per cause tettoniche, fin sotto al livello mare ed alla copertura di tale substrato 

da sedimenti impermeabili. Le acque della falda profonda circolano generalmente a pelo libero, 

pochi metri al di sopra del livello marino (di norma, al massimo 2,5 ÷ 3,0 m s.l.m. nelle zone più 

interne) e con bassissime cadenti piezometriche (0,1 ÷ 2,5 per mille). La falda risulta in pressione 

solo laddove i terreni miocenici, e talora anche quelli plio-pleistocenici, si spingono in profondità 

al di sotto della quota corrispondente al livello marino. Nella Penisola Salentina le acque della falda 

profonda scorrono attraverso le fratture e carsificazioni delle formazioni mesozoiche. Questa 
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principale risorsa di acqua è integrata da altre di minore entità e più superficiali che hanno sede nei 

terreni terziari e quaternari ma non sono meno importanti e significative in termini di sfruttamento 

ed utilizzo. 

 

Nello specifico, nell’area di studio la falda profonda costituisce l’unica risorsa idrica significativa 

disponibile. Essa è alimentata dalle precipitazioni meteoriche che insistono sull’area e, a Nord-

Ovest, dalle acque sotterranee provenienti dall’acquifero dell’Area Idrogeologica della Murgia. 

La possibilità di utilizzo delle risorse idriche sotterranee contenute nell’acquifero profondo è 

fortemente condizionata dal fenomeno dell’intrusione marina. L’acqua di mare, in particolare, 

rappresenta il livello di base della circolazione idrica sotterranea che si sviluppa nei calcari cretacei 

del Salento. Essa si rinviene con continuità alla base della falda di acqua dolce, determinando la 

intercomunicazione idraulica sotterranea tra il Mare Adriatico ed il Mare Ionio (Fig. 3). 

In ragione delle leggi che regolano l’equilibrio idraulico tra falda di acqua dolce e sottostante acqua 

di mare, la prima assume la caratteristica conformazione a lente, con massimo spessore nella zona 

centrale della penisola, ove pressappoco si localizza lo spartiacque sotterraneo che suddivide la 

porzione di falda che si dirige verso il Mar Adriatico da quella che si riversa invece nel Mar Ionio. 

Figura 8: Schematizzazione dell’ intrusione marina in Salento. (da COTECCHIA et alii, 

1957; COTECCHIA, 1958). (fonte www.isprambiente.gov.it) 

Le rocce del Cretaceo, costituenti l’acquifero profondo, sono permeabili per fratturazione e 

carsismo. Il coefficiente di permeabilità dell’acquifero profondo, calcolato a partire da risultati di 

prove di portata, è compreso nell’intervallo 10-3÷1 cm/s. La piezometria della falda profonda indica 

che il deflusso idrico sotterraneo, proveniente dalla contigua Murgia, ha prevalentemente direzione 

NO-SE. Dall’analisi delle isopieze si può notare come le quote piezometriche nell’area oggetto di 

intervento, siano ricomprese intorno a 2 m. s. l. m. e che le acque di falda siano caratterizzate da una 

salinità pari a circa 0.8 g/l. 
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Figura 9:  Distribuzione media dei carichi piezometrici negli acquiferi carsici  (Stralcio Tav. 6.2 

PTA). 

 

Figura 10: Quote di attestazione dei pozzi e contenuto salino (Stralcio Tav. 9.6 PTA) 
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3.3 Inquadramento Urbanistico e Limiti di Riferimento per il Riutilizzo 

L’assetto urbanistico del comune di Veglie è regolamentato dal Piano Regolatore Generale (P.R.G.) 

approvato con D.G.R. n. 12841 del 30/12/1987 e sue successive varianti unitamente alle relative 

Norme Tecniche di Attuazione le quali prevedono che il territorio sia suddiviso in zone: 

• Zone residenziali: 

- A – aree ricadenti nl Centro Storico, di carattere storico-artistico ed ambientale di 

contorno al Centro Storico; 

- B – aree edificate o parzialmente edificate per le quali si prevedono interventi o non 

si prevede alcuna modifica; 

- C – zone residenziali di nuovo insediamento. 

• Zone destinate ad insediamenti industriali, artigianali, artigianali-commerciali e relative 

attrezzature di tipo D; 

• Zone non interessate dal piano ma a ridosso dell’agglomerato urbano o zone destinate ad 

uso agricolo di tipo E; 

• Zone destinate ad attrezzature e servizi di interesse pubblico di tipo F. 

Dal Sistema Informatico Territoriale, sulla base del PRG del comune di Veglie, i terreni interessati 

dall’intervento ricadono in Zona E – agricola il d.lgs. 387/2003, art.12, consente espressamente la 

realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili in aree agricole. 
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Figura 11: Zonizzazione da PRG per il comune di Veglie e relativa legenda 

Il seguente parco agrovoltaico sarà collegato in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica 

(SE) di Trasformazione della RTN a 380/150 kV da inserire in entra – esce sulla linea RTN a 380 

kV “Erchie 380 – Galatina 380”. Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 

e s.m.i. dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, Vi comunichiamo che il nuovo 

elettrodotto in antenna a 150 kV per il collegamento della centrale sulla Stazione Elettrica della 

RTN costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV 

nella suddetta stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

3.4 Uso del suolo 

L’impianto proposto ricade in aree classificate come: 

• 2.2.1 – Vigneti; 

• 2.2.3 – Oliveti; 

• 2.4.2 – Sistemi colturali e particellari complessi. 
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Figura 12: Uso del suolo dell’area dell’impianto proposto e relativa legenda 

 

Il territorio di Veglie, corrispondente ad una parte del versante occidentale ionico della Penisola 

Salentina, si presenta nel complesso caratterizzato morfologicamente da lievi ondulazioni con quote 

topografiche passanti dai 37,00 metri s.l.m. della parte posta a Sud dell’abitato, agli 86,00 metri 

s.l.m. che si osservano in corrispondenza del confine nordoccidentale del territorio, in località 

Masseria Ciurli, posta a sua volta nelle vicinanze dell’alto morfologico di Monteruga.  
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L’area di interesse è caratterizzata da una quota topografica di circa 60 metri s.l.m.m. ed è ubicata 

nella zona nord-ovest dell’abitato di Veglie. L’area rilevata ha un andamento altimetrico 

pianeggiante anche se più a ovest del centro abitato, in direzione Porto Cesareo, il profilo 

topografico del terreno evidenzia un gradino morfologico. 

Disponibilità della fonte solare: 
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3.6 Siti a rischio potenziale di Inquinamento 

Di seguito è riportata una indicazione della presenza nel territorio di possibili fonti di 

inquinamento, quali:  

• a circa 4 km dal sito del progetto vi è la zona industriale di Veglie, ma non vi è alcun tipo di 

interferenza con il progetto 

 
FIGURA 13: DISTANZA IN LINEA D'ARIA DA ZONA INDUSTRIALE DI VEGLIE 

 

• a circa 18,5 km dal sito del progetto vi è la zona industriale di Lecce, ma non vi è alcun tipo 

di interferenza con il progetto 
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FIGURA 14: DISTANZA IN LINEA D'ARIA DA ZONA INDUSTRIALE DI LECCE 

 

• a circa 58 km dal sito del progetto vi sono aziende a rischio rilevante a Taranto, ma non vi 

è alcun tipo di interferenza con il progetto 

 

 
FIGURA 15: AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE SITUATA NEL COMUNE DI TARANTO 
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FIGURA 16: DISTANZA IN LINEA D'ARIA DA AZIENDE A RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE DI TARANTO  

 

• a circa 38,8 km dal sito del progetto vi sono aziende a rischio rilevante a Brindisi, ma non 

vi è alcun tipo di interferenza con il progetto 

 

 
FIGURA 17: AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE PRESENTI NEL COMUNE DI BRINDISI 
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FIGURA 18: DISTANZA IN LINEA D'ARIA DA AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE DI BRINDISI 

 

Siti da bonificare nella provincia di Lecce identificati dal Piano Regionale di Bonifica delle Aree 

Inquinate della regione Puglia: 

 

 

 

 

 

 

 



ASSOCIAZIONE TEMPORANEA IMPRESE 

CFA Solar s.r.l. Via Com.le da Maglie a Botrugno 

km.2, 73020, Scorrano (LE). 

Due Amici società agricola s.r.l. Traversa di Via 

Bosco 225, 73010, Veglie (LE).  

 

CODE 

REL. 

PAGE 

35 di/of 63  

 

 

 

 

Siti Bonificati o Messi in Sicurezza permanente 

 

Siti in Fase di Accertamento 
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Siti potenzialmente contaminati 
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Siti non contaminati a valle di MIPRE/MISE e ripristino ambientale 
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Siti non contaminati – Rischio accettabile 
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Siti contaminati 
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FIGURA 19: PIANO REGIONALE DI BONIFICA DELLE AREE INQUINATE 

Dall’analisi dei siti contaminati proposti dalla Regione Puglia risulta che l’area di progetto non 

interesse nessuno di questi. 

Presenza di discariche e/o impianti di recupero e smaltimento rifiuti nei pressi delle aree progettuali:  

 

FIG. 1: DISCARICHE PRESENTI NEI PRESSI DELL'AREA PROGETTUALE 

Dall’analisi dell’impianti di discarica presenti nel territorio pugliese risulta la non presenza di questi 

sul sito dell’impianto proposto. 

3.7 Impianti di conferimento del Materiale di Scavo 

Le terre e rocce da scavo in eccesso dopo essere state sottoposte ad analisi preventiva per 

l’individuazione di eventuali inquinanti verranno conferite in impianti di recupero in prossimità 
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dell’impianto. Nella fattispecie potrà essere utilizzato l’impianto ECO MOVI S.R.L.S. LECCE 

distante circa 9,0 km. 

 

4. Proposta di Piano di Caratterizzazione delle Terre e Rocce da scavo 

4.1 Numero e modalità dei campionamenti da effettuare 

Come detto in Premessa, prima della conclusione del Procedimento di VIA sarà trasmesso 

all’Agenzia di Protezione Ambientale competente la trasmissione del Piano di Utilizzo. Si riporta 

di seguito la proposta di caratterizzazione delle terre e rocce da inserire nel Piano, con riferimento 

al numero e caratteristiche dei punti di indagine, numero e modalità dei campionamenti da 

effettuare: 

1. N. 15 punti di indagine in corrispondenza del sito di intervento con tre prelievi per ciascun punto 

di indagine: piano campagna, quota fondo scavo (3,5 m), quota intermedia 1,5 m  

2. N. 1 punto di indagine in corrispondenza dell’area della SSE, con tre prelievi per punto di 

indagine: quota campagna, quota fondo scavo (2,5 m circa), quota intermedia 1,2 m;  

3. N. 20 lungo il percorso del cavidotto dall’anello d connessione alla SE. La profondità dello scavo 

è di 1,2 m e pertanto abbiamo due prelievi per ciascun punto di indagine. 

4.2 Modalità di Indagine 

Le attività di caratterizzazione preliminare dovranno essere effettuate in fase di progettazione 

esecutiva o comunque prima dell’avvio dei lavori, così come previsto dall’art. 24 (c. 4) del DPR 

120/2017 La proposta di caratterizzazione di seguito illustrata è stata redatta secondo quanto 

disciplinato dal comma 3 dell’art. 24 del DPR 120/2017, per opere sottoposte a valutazione di 

impatto ambientale.  

Nel presente paragrafo, redatto in conformità a quanto previsto dall’Allegato 4 al DPR 120/2017, 

vengono descritti:  

- il numero e le caratteristiche dei punti d’indagine;  

- le modalità di esecuzione delle indagini;  

- le modalità di formazione e di conservazione dei campioni;  
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- il set analitico da determinare;  

- le relative metodiche analitiche. 

4.3 Campioni proposti 

 Numero e caratteristiche dei punti di indagine  

Per le aree che saranno oggetto di scavo e riutilizzo, si prevede una caratterizzazione mediante 

sondaggi a carotaggio continuo, secondo il criterio di cui all’Allegato 2 del D.P.R 120/2017 (che 

prevede nel caso di infrastrutture lineari un sondaggio ogni 500 metri di tracciato). Nel caso in 

esame, vista la lunghezza del tratto onshore su territorio italiano che risulta pari a 18100 metri, si 

prevede di realizzare n. 36 sondaggi a carotaggio continuo, localizzati quanto più possibile in asse 

rispetto al tracciato. L’ubicazione definitiva di tutti i singoli punti andrà comunque verificata in sede 

di cantiere, con l'identificazione di tutti i possibili sottoservizi presenti nell’area interessata, in 

funzione della situazione logistica e dell’ottenimento dei permessi per l’accesso alle aree d’indagine. 

I sondaggi saranno realizzati con la tecnica di perforazione per rotazione a secco con carotaggio 

continuo. Per quanto riguarda la profondità dei sondaggi, il DPR 120/17 prevede che la profondità 

d’indagine sia determinata in base alle profondità previste degli scavi. In linea con le ipotesi 

progettuali la profondità di scavo risulta essere pari a circa 2 metri da p.c. Tuttavia, in alcuni casi 

tale profondità di scavo potrà risultare maggiore rispetto alla profondità media prevista (nei casi in 

cui la profondità delle infrastrutture esistenti da attraversare risultasse maggiore rispetto a quella 

dichiarata dal gestore, in caso di TOC). Per ovviare a ciò, in linea con le profondità di 

campionamento raggiunte nel corso della campagna d’indagine già eseguita, i sondaggi saranno 

spinti fino alla profondità di 3,0 m da p.c. 

Procedure di caratterizzazione chimico – fisiche e accertamento delle qualità ambientali 

Del numero di campioni che si prevede di prelevare si è detto al paragrafo precedente, in questo 

paragrafo si andranno a definire i parametri da determinare e le modalità di esecuzione delle indagini 

chimico fisiche da eseguire in laboratorio, in conformità a quanto indicato nel D.Lgs 152/2006, nel 

Dlgs161/2012, D.P.R. 279/2016. I campioni da portare in laboratorio saranno privi della frazione 

maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio saranno 

condotte sull'aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione sarà 

determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro 

campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). Il set delle sostanze indicatrici da ricercare sarà 
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l’elenco completo della tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006. Il 

quantitativo di queste sostanze sarà indicato per tutti i campioni, con la sola eccezione delle diossine 

la cui presenza sarà testata ogni 15-20 campioni circa, attesa l’omogeneità dell’area, da cui sono 

prelevati i campioni. Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie 

ufficialmente riconosciute, tali da garantire l'ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori 

di concentrazione limite. I risultati delle analisi sui campioni saranno confrontati con le 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alle colonne A e B Tabella 1 allegato 5, al titolo V 

parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica destinazione 

d'uso urbanistica. Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all'art. 184 bis, comma 1, lettera 

d), del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. per l'utilizzo dei materiali da scavo come 

sottoprodotti, è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti all'interno dei materiali da scavo 

sia inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), di cui alle colonne A e B Tabella 

1 allegato 5, al Titolo V parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., con riferimento 

alla specifica destinazione d'uso urbanistica, o ai valori di fondo naturali. I materiali da scavo 

saranno riutilizzabili in cantiere ovvero avviati a centri di recupero e/o processi di produzione 

industriale in sostituzione dei materiali di cava se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti 

di cui alla colonna A. Qualora si rilevi il superamento di uno o più limiti di cui alle colonne A 

Tabella 1 allegato 5, al Titolo V parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., il materiale 

da scavo sarà trattato come rifiuto e quindi avviato in discariche autorizzate. È fatta salva, soltanto, 

la possibilità di dimostrare, anche avvalendosi di analisi e studi pregressi già valutati dagli Enti, che 

tali superamenti sono dovuti a caratteristiche naturali del terreno o da fenomeni naturali e che di 

conseguenza le concentrazioni misurate sono relative a valori di fondo naturale, in tal caso il 

materiale potrà essere riutilizzato soltanto nell’ambito dello stesso cantiere. 

4.4 Parametri Analitici 

La selezione delle sostanze indicatrici da determinare è stata effettuata sulla base del set analitico 

minimale di cui alla Tabella 4.1 dell’Allegato 4 del DPR 120/2017, che viene di seguito riportata. 
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TABELLA 3: TABELLA 4.1 ALL.4, DPR 120/2017 

Nei campioni che verranno raccolti in fase di esecuzione del presente piano di indagine, verranno 

determinati i seguenti parametri analitici.  

Campioni di terreno  

- Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo VI, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, 

Selenio, Zinco (parametri 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 16 della Tabella 1, Allegato 5, Titolo 

V, Parte IV del D. Lgs. 152/2006);  

- BTEXS (parametri da 19 a 24);  

- IPA (parametri da 25 a 38);  

- Diossine e Furani (parametro 92);  

- PCB (parametro 93);  

- Idrocarburi Leggeri (C≤12) e Pesanti (C>12) (parametri 94 e 95);  

- Amianto (parametro 96). 

Restituzione dei risultati  

Le analisi sui campioni di terreno (compreso l’eventuale materiale di riporto) ai fini dell’idoneità al 

riutilizzo in sito, verranno condotte sulla frazione secca passante il vaglio dei 2 mm. Ai fini del 

confronto con i limiti normativi previsti dal D. Lgs. 152/06, nei referti analitici verrà riportata la 

concentrazione riferita al totale (comprensivo dello scheletro maggiore di 2 mm e privo della 

frazione maggiore di 2 cm, da scartare in campo).  
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I valori analitici ottenuti saranno confrontati con le CSC previste dal D. Lgs. 152/06 per siti a 

destinazione d’uso verde pubblico, privato e residenziale, di cui alla Tabella 1 (Colonna A) 

dell’Allegato 5 al Titolo V, Parte IV o con i Valori di Fondo Naturale qualora stabiliti dagli Enti per 

l’area in esame, in conformità a quanto previsto dall’Allegato 4 al DPR 120/2017. I risultati analitici 

derivanti dall’esecuzione del test di cessione sui campioni di materiale di riporto eventualmente 

raccolti saranno confrontati con le CSC previste dal D. Lgs. 152/06 per le acque sotterranee, di cui 

alla Tabella 2, dell’Allegato 5 al Titolo V, Parte IV o con i Valori di Fondo Naturale qualora stabiliti 

dagli Enti stabiliti per l’area in esame, in conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 3 del DPR 

120/2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. STIMA PRELIMINARE DEI VOLUMI DI SCAVO 

5.1 Premessa  

Si premette che le misure indicate nei paragrafi successivi provengono da calcolo geometrico dei 

volumi e pertanto la situazione reale potrebbe portare ad avere delle quantità di materiale 

leggermente diverse. Si stima uno scostamento del +/- 10% tra quantità reali e volumi teorici. 

5.2 Scotico per realizzazione strade di cantiere 

L’attività sarà svolta con pale meccaniche di opportuna dimensione ed il terreno vegetale, sarà 

momentaneamente accantonato in prossimità della zona di scavo. Le strade di cantiere hanno una 
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occupazione territoriale delle strade di cantiere complessiva è di 9.600 mq, e pertanto ci si attende 

che il terreno vegetale proveniente da detto scotico superficiale sia di 9600 x 0,3= 2.700,00 mc 

mentre le rocce calcarenitiche siano circa 1.920 mc. Terminata la costruzione dell’impianto gran 

parte di queste strade saranno smantellate e il terreno vegetale ripristinato sostanzialmente nello 

stesso sito di provenienza originaria. Il tempo di attesa stimato prima del riutilizzo è di 2-3 mesi. Il 

terreno vegetale in eccesso sarà steso nei terreni agricoli adiacenti, senza creare avvallamenti e 

comunque avendo cura di mantenere inalterato l’andamento plano altimetrico dei luoghi. 

STRADE DI 

CANTIERE 
superficie profondità volume (mc) 

 

Terreno vegetale 

 

 

21.170,00 

 

0,3 

 

6.351,00 

 

Rocce calcarenitiche 

 

 

21.170,00 

 

0,2 

 

4.234,00 

TABELLA 4: SCOTICO PER REALIZZAZIONE STRADE DI CANTIERE 

5.6 Scotico per basamento cabine 

Gli scavi delle cabine saranno di forma rettangolare con profondità rispetto al piano di campagna di 

0,5 m, volume dello scavo di:  

• circa 28,19 mc per ogni cabina di inverter;  

• circa 38.5 mc per la cabina di consegna e la cabina dei servizi;  

 

CABINE 

 quantità Lunghezza 

(m) 

Larghezza 

(m) 

Profondità 

(m) 

Volume 

Cad. 

(mc) 

Vol. tot 

(mc) 

Cabina 

Inverter 

Terreno Vegetale 7 13,75 4,1 0,3 16,9 118,3 

Rocce calcarenitiche 7 13,75 4,1 0,2 11,275 79 

Cabina 

di 

consegna 

Terreno Vegetale 1 17,10 4.5 0,3 23,1 23,1 

Rocce calcarenitiche 1 17,10 4,5 0,2 15,4 15,4 

 TOT 236 

TABELLA 5: SCOTICO PER BASAMENTO CABINE 

Gli scavi saranno eseguiti con escavatori di adeguata dimensione, il materiale rinvenente dagli scavi 

sarà momentaneamente depositato sul piano di campagna in prossimità del punto di scavo.  

5.7 Definizione dei volumi di materiale per tipologia di materiale 
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Si riportata nella tabella di seguito riportata i volumi totali in mc di materiale rinvenente dagli scavi 

suddivisi per tipologia, con indicazione della provenienza.  

 da strade di cantiere da cabine TOT 

Terreno Vegetale 6.351 141,4 6.492.5 

Rocce calcarenitiche 4.324 94.4 4.418,4 

TABELLA 6: VOLUMI DI MATERIALE RINVENENTE DA SCAVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. RIUTILIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

6.1 Premessa 

L’attività di riutilizzo e gestione delle terre e rocce da scavo sarà suddivisa in due fasi:  

- Fase di cantiere  

- Fase di ripristino a fine costruzione 
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6.2 Fase di cantiere –Terreno vegetale riutilizzo 

Di fatto tutto il terreno vegetale proveniente dallo scotico sarà riutilizzato nell’ambito delle stesse 

aree vediamo in dettaglio come.  

Terreno vegetale da scotico cabine – 141,4 mc  

Saranno momentaneamente accantonati (1-2 mesi) nei pressi dell’area di scavo. Finita la costruzione 

dell’impianto saranno riutilizzati nei terreni immediatamente adiacenti per miglioramenti fondiari 

senza alterare la morfologia del terreno stesso.  

Terreno vegetale da realizzazione di strade di cantiere –6.351 mc  

Saranno momentaneamente accantonati (2-3 mesi) nei pressi dell’area di scavo. La superficie delle 

strade si ridurrà da 6.351 mq nella fase di cantiere a 5.080 mq nella fase di esercizio, quindi: 

- (6.351 – 5.080) x 0.3 = 381 mc saranno utilizzati per il ripristino nelle aree dove saranno 

eliminatele strade di cantiere;  

- I restanti saranno utilizzati nei terreni immediatamente adiacenti alle strade per miglioramenti 

fondiari senza alterare la morfologia del terreno stesso. 

6.3 Fase di Cantiere – Rocce calcarenitiche  

È importante definire il fabbisogno di materiale inerte per la realizzazione di strade di cantiere e di 

piazzole. Il materiale calcarenitico rinvenente da tutti gli scavi (eliminato ovviamente lo strato di 

terreno vegetale) ha ottime caratteristiche meccaniche e può essere utilizzato per la realizzazione di 

strade (soprattutto del sottofondo stradale) del tipo di quelle necessarie in fase di cantiere (piste non 

asfaltate).  

Pertanto, tutto il materiale calcarenitico proveniente dagli scavi di cantiere può essere riutilizzato 

nell’ambito dello stesso cantiere per la realizzazione di piaste e piazzole. Vediamo ora le quantità 

scavate: 

Rocce calcarenitiche da scotico cabine – 94.4 mc  

Questo materiale sarà completamente utilizzato per la realizzazione di strade e piazzole.  

Rocce calcarenitiche da realizzazione di strade di cantiere – 4.234 mc  

Questo materiale sarà utilizzato interamente per la realizzazione della viabilità interna.  
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6.4 Fase di ripristino a fine cantiere 

Terminata la realizzazione dell’opera saranno effettuati il seguente ripristino: 1. rimozione di tutte 

le strade di cantiere non necessarie alla fase di esercizio. Il materiale che proviene dai ripristini è 

tutto materiale lapideo calcarenitico, che in parte proviene dal riutilizzo degli scavi effettuati in 

cantiere in parte da cave di prestito. 

 

7. CONCLUSIONI  

Ricapitolando, i volumi prodotti saranno i seguenti: 

 da strade di cantiere da cabine TOT (mc) 

Terreno Vegetale 6.351 141,4 6.492,5 

Rocce calcarenitiche 4.234 94.4 4.418,4 

 

Sia il terreno vegetale che le rocce calcarenitiche come meglio descritto nei paragrafi § 6.2 e 6.3 

saranno completamente riutilizzate in sito pertanto non è previsto nessun conferimento in discarica. 

Lecce, 19/07/2023        Ing. Emanuele Verdoscia 
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